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2 €WGN0 
Oggi 1' [tttUa oonimeniora il V anni-

Térstirfa de!ia morte del pl,ù Dpp^lare 
de' 6u/?i ()ifoi, di l ' o l i i che fa ,U)er,it<\-
mfpie .j)ion;aci-^io ai «(>aolj,,coD la l> î;-
(to.nda di C a v a t l e r e ^ 1 1 ' K m a -
nltài. 

SoUa vita 5,̂ ^flJl̂  ,ipti>fl(B, ,,4i , |S lM-
• e p p e ClRil^bnldl {aroon scritti vo-
lamre lorsa altri «a ae scrireranno,—• 
e pf>r& non si avrà inai detlo di l i n i 
bsMnpfpinpj^! jtftttp >Hi^Jiifl?B9«è I» 
grandezza ana. alta «fogge quasi, o Don,sl 
laoiiiai cogli ere e riaseDinere In tntte le 
fascia d«l' prisma ijmnisusq clis >l» ri-
flaltoDo. 

occorre dir .altro : snuDolate il nome e 
avrete riassunto f̂orse il mèglio che 
sirà concesso, tutto il grande poema, 
'tutta IVpopea della sua vita. 

'In que>t' anno muove a Oaprera In 
pio pelfogtini'ggio, lo stuolo dei super 

. 'siiti 'delle battaglie patrie e umanitarie, 
' •— e fìi nobile e alto pensiero codesto 

• di TOler 'Commemorato C i a r l b a l d l 
Blìl'.lun^o stesso av'eglì ripòsi). 

Mai il popolo italiano ha trasgredito 
le volontà «Itime e perciò appunto p'ù 
saor;e del l 'Ciroe, a cui non fu manco 
oooeeìaù di disporre liberamente della 
propria materia, dopo cli'a da essa parti 
io spirito imiiaenea cbe l'animava pei 
regni'della immortalità. 

Stretto obbligo constrlbger dovrebbe 
pertéólo ! Oaribaldidi ctie converranno 
a Caprera, di rassecurare l'Itala, che 
qnslls volontà estreme ds l l 'Kroe ; si-
lanno, comunque tardi, osservate, 

Cbe se altrimeotl avvenisse, dovrem­
mo amaramente ripetete, non esser nep-
pnre sacro tra noi, il testamento dei 
trapassati, e oe ne dovremmo vergo­
gnare come di cosa indegna di uo po­
polo olle vien' meno ad' uno dei auoi 
doveri maggiori verso sé medi Simo e 
verso C o l u i che tanta parte ebbe 
Dttlla sua' redei};!Ìaa^ e nel suo ri­
scatto. 

ms. 

LA m 
li*., ,.fc»y^,,» T>< »i;#,i.R>. 

Ieri-, a titolo di primizie) abbiamo ri-
fariio un l)rano dell'opuscolo 9r non |ia 
|ua,pii!ipói|5(^,,d9l psij^re,fosti, e,/;)»e tjatta 
Eiiill'argome;>|,q p,alpitai\t,e oggi J i a[tt;ia-
l i t i , per noi ilalidui : sioè la Coniltiia-
tipn^frq l'Italia e il'pàpa. 

E sicóome però il ' libro,del Tosti, at­
tirerà .^prftufpiapt?, U g^e,r/»ÌB,^^tpijfipi)e, 
,<iri!>4iawi> ^f>lg9 bene la peqa ii, porre 
sotto gli occhi dei lettori, un lungo 
brano di quel ohe esso coutieae. 8ar(i 
indubbiamente lètto coq^m^lto intere^;)*, 
(>,,qii«pto ,;(^^j)9, con gfjffljde òi^V^psili, 

Un ag;:AtD .wodello ohi!, p^i ano a-
more di pace, ha ricevuto li nome di 
Don PsOiflfo, è chiamato dal suo ve­
scovo a risolvere il difficile quelito 
della Gonoiliaztone, il fili^ «ajriìbbé. de-
a^^erio. di Leqit?, XIII , detto il Prin-
qipe ^«iJfcS'.88%.*! ftpi^ fìjioifloo lo t ^ t a 
nel segueuti . teciaiui , ai quali l'autore 
mostra di uulfornarsi oomplelamente: 

rrrr 

« Molti «i sono finora Iravagliiiti .in-
toruu al nodo della c is ì det ia^uis t ións 
Romana per sc iogl ier l ' i . e lutti se ne 
sono ritratti d i s p o r l i , dioeudu : É in­
solubile. Bd a regioni!.' Si tratta di roba 
tolta e di un possosdore che non può 

.i^gjjer.la, q di un i,iii;nppre ,j^o„iiflP ,poò 
restituirla. Da due iiqpateuze,' comò olla 
mi indegna, Monsigiiore, non può ua-
f cere lina, pqteiiza che mia^ti .In accordo 
le due parti. Nel campo della politips, 

.dei pubblico diritto, del giure canonico, 
dove sono state fnite i|9 disousiijobl 
per conciliarle, io uba sono entrato 
mai. . r. ' ' 

Arrivare Quo lassù mi era impossi­
bi le; e che ifacì? con bel garbo tirai 
giù la questione e t à collocai nel. éam-
pò della co$cie,p^» oattplì,ca, e iiiqo. 
m noia! a rjtgiooftre ,co^l: La bi;eqiila,)ìi 
Porta Piti fu uo bruito Hffare, per bui 
Roma obp era. dei Papa passò cî u , |a 
forca i n . a l t r e m.uui. Obi..apri, la hr^c-
aia fu ' un détiìroiinato qu;nero di sal­
dati coiqandati da un d^tei;m,ioalo un-
•nero, di uomini, ohe si ahiam>va Qp-
verno. 

Chi proprio' si impossessò di-Roma fu 
'Un,iiodtfìduo-mopalivnp universale, una 
nazione, l'Italia. " ' ' 

— Dite piuUijsto, D. Pacifico, ohe fu 
la rlvoluzioiiO, vale a dire una mino-
ranzi di settari e di pochi cattolici 
Illusi duil' idei di un'Italia uuifloaca e 
potente. 

— E vero. Monsignore j /il una mi­
nor mz'i, né dico" che tutti i trenta mi-
liuoi d'Iiatia cospirassero eoo Odvonr 
e tirassero' cannonatu con Cadorna a 
Porta P:8. Ma quando lina minoranza 
sicura del fatto suo, approvalo o tolle­
ralo per impotenza a combatterlo, ar­
rivi a compo'rsii' in reggimento qualun­
que, a bandir U-ggi, a farsi vindice dulia 
sociale giustizia, in 'ODB p iro la , ad es­
sere govèrno di fatto, quella minoranza 
diviene màggiuranzi, lion per ragiona 
numerica d' individui, ma per ragione 
'dei principio d i 'autor i tà ohe rappra-
sema. '' 

.^^,noj,tra,8iiftt'^JHa;rfjigio!)e (ja prin. 
qipio.uun fu che una vn'neranza di do­
dici paiuia.tqri. Eiia, M(iasiigdP.re, ben 

i.nt'iijspgaa, qhp. par .ijsiwti? •priiKP.jptio, di 
autorità nell.'ecouocfiiii sociale di uo po< 
polo cristiano non si danno interregni, 
teoipre a dovunque ci preme il; giogo 

•'̂ 'f̂ li' ubidlgn^a' ^j preposti, avvegnaché 
.malandrini. ' ' " 
'" l̂̂ ìtrimì'nti la compaginq dqjla umana 
Cflmpag|;,î  ì̂ ripplvpre^o ip.^n:i ferina 
bVbilóni'̂ , Né ali' osseRvanfa ,d'i ques.ta 
.ujjbini^ns^ é ,pi.iifilieEÌ 'di soliiuza poli­
tica a ricer,c^;e,.g.,(Ìi^pufete il diritto di 
chi governa'; bas,tft,:l'$steriore esercizio 
dei puncipato. CujUs .ciit imooio tslaf 
disse:: firiatd ai farisei ohe la volevano 
dare ip tpjjqp ^l|a .ppjjjia r.Q,qfana come 
ribelle. ' . - . 

,.Cjhi batte , moneta in questo p^ese? 
' No.li poteva andare Cristu ad uno. più 
^leipeniare criterio di couosfenzii per 
saMJre a chj si delibi uììbe|4l.qe, 

^((laudo i.'popoi'ijsi' reggevtttip a, rao-
narptìVa atéóluta, ì'pl;incipi ' regnavano 
e goy'^rnavaii'o' a uti 'teiipo, e, se usur­
pavano ròba a i-egioni dèlta Chiesa, i 
Papi sapevano a^(;lii «.volgersi per.'IarJa 
restituire, ' " ' "' , 

^"M.a'oggl i principi regnano • e''̂ bn 
Il dpposffo'dello léggi è nelle 

univèraàle, il, governo è della 
nazione ; e so in quello è cosa mala­
mente acquistata, il Pontefice può do-
.lersi di clii la usurpò, .ni;> non fu^ vol­
gersi si prinóipe perchè gli sia resti­
tuita. Perciò richiesto il Re d'Italia di 
restituire Roma al Piipa, non potò farlo 
perchè don era più sua. Avrebbe dovuto 
riconquistarla con U fprza al Papa, 
strappjirla dalle inani della nazìopa e 
scompaginare questa col -ferro del' par-
n'bidlo 0 oon qu«lla dallb straniero. 

'' Quante stragiI Quinte rapineI Quale 
naufragio di autorità in tempi dì uni-
versalertilialiióne I II tiea>f)pssumus del 
Papa e del prùcipe steltt-ro equilibrati. 
nella bi.\aocia d»lla giustizia di Dip. 

In nome di Dio, le dico, Monaignore, 
che tatto' il mule avvenuto dal settanta 

,ln poi non fu velluto dal Sigobre, ma è 
certo che fu permesso da lui : ed è 
anobi) certo cĵ e,, permettendolo, mirasse 
ad un gran bene avvenire. 

Di mali, cbe non sono eterni sulla 

mani opll e 

tra questi il peggiore sia stato, quello 
della separazione del coinuo Padre, dei 

fedeli dilla nostra UeiU(,pi questo sci-
Bina non ournoo i Iilj^rbensatori, anzi 
ne godono; ma chi cr«i nti piang^. I 
nàti nel stittnqta non saio più di Papi), 
del I^pa ctie ppotifloiVin S. Pietro, 
il.quile con la pompa et rlii ammao-
.strava ella contemplazUe degli Ideali 
cbe non sono di carnei di sangue. 

Lii liturgia papale itfiao Pietro, di­
ceva il ĵidro. iSgIdio, iè, teqlogla della 
pliibi cristiana. Quei vti Imparano n 
conoHcere il P^pa dainiorniili che lo 
mordqnn, lo deridono, Ifligeltano eoma 
tiemico della pairia e di -ogni oivile 
progresso. Può Iddio permettere ohe 
(jSisti giovanetti sediconi addivengano 
uSìoiui senza un alito I carila chs li 
tiri ai petto dello aodfiiciuto padre e 
pallore? No» lo erait Seiìeì anni di 
male sono anche tropo diuturni : Il 
male non è eterno: o ii impossibile sua 
etarnità é appunto I forza che ad 
ora ad ora va sciogliado 11 nodo di cui 

. parliamo. 

Quale mutazione ir questo decennio 
testé scorso, monsigiióo I 

Lo stesso è II veto oe respinge dalle 
soglie del Valicauo og.i italiano chs in­
dossa l'assisa del stto.loverno, lo stesto 
é il veto ohe allontiiiii ì cattolici dalle 
politiche elezioni, soiii ancora nascosti 
glhsplendoii dsl|ji f^m\e .tpagnifloeuJ'i 
per funebre ècólissi tl^la ohipsa e bella 
città. Ma ohi non 9 ne in questi .algori 
brumali il soffio di ufa primtivera che 
viene e che la prima volta sentimmo 
il di delU elezione in Pontefice Sommo 
di Gi'oaqchjno Pecpi/ I)al suo labbro 
inossa qual soffipi qd̂ nd.o finita la u,ui-
versale beqedizioffe (Jilla loggia di iSao 
Pietro per ImqiaturitÀ dei tempi, il F -̂
lero^je desiderio si immutò in quel soffio 
primaverile che,ci .spjley.a il petto al 
respiro di una arginile'^nerauza, Quanta 
vmpria ai prqpqaill negli alti dì ques.to 
provvidenziale Ponte^oe I Qw^nta for­
tezza d,i adesione ' e.di tutela alle ra­
gioni dell' apostolicii. '̂ e'de.l e ad un 
te^po.qLiantà.ifenigpUàesortesiadiformèl 
' SI'v^de. sempre, slitto r.fi\fStera c^ppa 

dei maesirp che iiisfig;na è del giudice 
ch^ dî fìpisce, il ges t̂ititomo ishe alletta 
ed attira con lasoa\;ità dell'alletto. Pel 
suo esempio i vescovi noq più fuggono 
all' arrivo dei Re <j' Itî iia, tPa lo in-
ronti'E^no, l'ónprauo, lo b'euediconu. 

Quan.ta m!it^zioue,;mon$igoorel quanta 
mutazione I 

7- Niumquid divini! est ChrislHS ? — 
disse ullpra il vescovo con aua certa 
severità p/istorc|le. 

— No, monsignore i nop è Cristi ohe 
;si scini^ jn due ponteflo!, l'uno contr.a-
rio all'altro ; ,spno i tempi ohe si divi-

'dine. ?io IX stette a frontjsdi un m l̂e 
che qaspeva ed incrudiva, .'Leone XIII 
a fcpnte di. un male che.è vissuto, ab-
bisianzn, caduco, perchò temporaneo. 
Ugo,è il Cristo, iunamerabili le forme 
,del Bìiperdotale ministero, p,er cui la .no­
stra madre Chiesa al lato dr̂ l suo spqso 
sfolgorava di bellezza, drcnmdaia va-
rietale. 

Varia le forme, distinti e noo^oon-
Irari i pontefici che leadoprano; unico 

'Il depqi'ito della fede, di cui hanno essi 
'SOlOila chiave. 
: ili Apre di.qnssio nuova forma è già 
sbocoiato sulla facciata, di Santa Maria 
di Firenze;'ed'ella^'monaigoore beo sa 
che i fiori sono sempre precursori di 

. frulli. 
Iddio ci conceda coglierlo dall'altare 

di S. Pietro I £1 mi sta'fitto nella mento 
che le feste fiorentine, la benedizione 
impartita dall' arcivescovo ai sovrani 
d'Italia, sia il prologo del' giubileo sa­
cerdotale di Leone XIII. 

£l già corso per tutto il mondo cat­
tolico il grido del papale giubileo, e già 
una forza misteriosa tira in Roma po-
; oli di svariate stirpi e costumi, tutti 
OOP lu tessera in mano della loro fede, 
e la bandiera della loro patria, tutti 
saranno acoetti a benedetti,..-soia l'I-
ta,lie, l'Italia sola sarà sconosciuta e re-
iettai I forestieri saranno cittadini in 
casal sua, essa sarà straniera I Larga di 
tanto ospizio al beato Pietro, principe 
degli gpoBtoti, ministra, e consorte dei 
suoi .successori pontefici.nella propaga­
zione della fede e della civiltà per tutto 
il mondo... essa sola reietta | 

Ahi monsignore, le pare possibile? 
Il 20 settembre, un giorno solo, potrà 
cancellava dal calendario delia romana 
Chiesa diciannove secoli di devozione e 
di servigi ì 

~ No. 
— Si Signore ha »sqneB^rsto nel 

petto del. ai|Ì9tiano o,n rpqeaso, oacttro 
agli occhi del profani, ma laompre illu­
minato dalla iHms'ada dqll'ftterna giu­
stizia, che si chiama cosoleo^a. iQuesta-
interrogala, dà responsi qpii ragionati, 
il ti e 11 00 é un.gindlzio gi^ elabor,ato 
nell'intelletto di opliti ohe l'ha creata. 
No,,mRn8!gqpre, non 6 possibile, U co-
goie'njrs l̂o'dioe. Chiudiamooì, monsignore 
in questo eantìSBÌmo recesso della co-
sci.eDZii, e nell'anno dei papale, giubileo 
dai suol cancelli .fc.rse' vedremo cose 
.-nlrabili. 

Koiv6drei80,.la. Provvidenza sopperire 
,HÌ .raeizi dfllKp<fte6t& terrena osn.nuftlli 
della filiale carità di tutta una nazione 
cjm,gli oRrM,!} qMoi;e,,,p;jin? ,r.o?!i?.,i-

' faps'pughlblle, ddntrd la' quale >l ponte-
..g^e «omqip, it?jiiiqa>l|p; n̂ etJifprA \n,sf-_ 
Btizia di lutlì i popoli,, e dal auoi,spalti 

i la prdpnf5i,erà cbn la indìipendettzà e 
la libarla, .qojs qui Ori<to ci .h» lllte-
rati. 

Noi ,v4)dcemo, la sedi» ge^t&tpna por-
tat«..aplfi jpflll«.*l ifftPta RÙliqpJ.di ;>[?• 
Itnui'; noi vedremo sollevalo tanto «Ito 
Lqque iSffH da ' quali? sfi^'l* ''ol'l'ft'̂ ' 
ohe, abbassando gli qcclif, non .vedrà 

' pili SII •q«i>i>(»''\î rà. quiitibnre dìsil^il, 
i suoi ooj^j.ftf&«r«pjfl,lei!)ortp,,dl .M" 
nuovo l'mpero, là signoria di tutle- le 
cq8q(?nae,Atsaqt!a,,(li, ftU''A''«ffg'»''^' ''V' 
bènde i l pace, libero ognuno di soggia­
cervi. 

Quelle porte si aohiuderanoo Innanzi 
al suoi passi al grido trionfale, chS' 
come torrente di gloria, proromperà dal-

DAL-I-A CAPITAL.E 
(NOSTRA CoaRIDPONDENKA) 

R o ^ i i , 31 maggio 18B7. 

( F l a v i o ) Mancano ulU ospitale la 
novità e qujndi rnauca la materia per 
iscrlver,vi. '.Iqcon^ìnc|a ,,da ora quella Vji.ta 
moootoi^a ed afosa dell' estate per cui 
tutti si tappano io o^ss a- riparo dai 
calori, e obi lo può fare preqda il volo 
( e beato lu i ) (ler le stazioni' balna.a.ri 
od alpine, ove la .destdics diitlc^do di 
qualche giorno, il respiro di qualclia 
boccata d'aria fresca e salubre, ridona 
,la vi^ii, 1! energia, la gioventù. 

Fra ppqq, il Pacl^.n^^iitn Sfĵ à .c^iupo, 
i rpali se ii' andranno, a ad essi di poco 
terrea dietro i ministri. Chi andriSi s 
Viareggi?, <th\ a Vichy , ad Ischi,, a 
Contrexviile, a Cannes. A i minjsfri &• 
rau fpgu\to ì .segretari generali, 1 di­
rettori, i capidivisipn.e ;, p^rnuossi acsor-
dati ingiungo e i n l a ^ g o a tutti , i mi-
ni9,tri saranno in breve disertati, e Roma 
s) spopolerà Ottiqfi un teatro a spetta­
colo finito. 

Tutto ciò per pn inveterato pregiu­
dizio che il c.lim^ di Roma. s,Ì8 ,. ne l l 'e -
stfte esiziale e quindi da fuggirsi ad 
ogni costo. tjie/sBUoa caiunnia maggioxe 
di questa. Il plim,a di Roma è ii9)ll,e-
slut^ del più miti e dei .più doloi..,[Jha 
leggera brezza di ponente, ohe spi.ra 
ogni gior.qo. dalie 11 npt. alla sefa, toglie 
ai palon quel.l' afa pesante ct^p ;ley,a,il 
re3pìi;Q,,,e fa cosi delle se,re P^jv^ .di 
Roma mia delle più deliziose attrattive. 

Anche le,febbri miasmiitiche, tanto 
temute.all'epopa del solleone, ora son 
dive.oute rarìf^ime, o qu^si affitto ecom-
p irse. 

Mfi lascii\uo gli argomeoti d'ogni 
giorno e d'ogni anno, e veniamo al­
l' attualità-

« * * 
Come saprete al 5 ri sera il pelle­

grinaggio a C'prera. L'umile vostro cor-
riapoodepte, che sperava parteciitarvi, 
sarà iivyego per-cirqpatap^e ioctipeadenti 
da lui costretto a rlpta^^re. 

p g g i parte per Caprera la famiglia 
Garibaldi Menotti, Ricfliptti coiie-rispet-
tivo signore e.figli, e da, Genova ci vsfrà 
ptire il Canzio colla f'iwiglia su^-

II» liopi^ ì pallfgrilli iscritti ipi si 

dice che aieoo, oltre, qit<;ttrofsen,to. Dal­

l'alta UMÌ9 ,ue v,oprà il .n)e|g|liu' nu­

mero. 

* • . 
NOQ potendo andare a Gaprrà'a assi­

steremo alle foste dello Statato, la ri-
vitto, l'Inaugurazione del mootimeoto ai 
osanti Ai pogiJl »' lai igmirtol!»' 

Il monumeoto è già quasi ultimato. 
Si li^yqra g i f r e o » i,a.oV .̂%i f^iCFore di 
lu^e, pl^ltrioa. ^ ejipvnio riecltiarato 
cosi, io lo guardavo ieri ^era. A ,mio 
oredere riuscirà una cosa informe. L'o­
belisco è picoiuo, 'Goliooaio in quella 
pissza grande, diviene pVil pie«luo e ó -
cora. Il piedestallo poi éhé gli fecero lo 
annichilisce addirittura, Infatti 11 pie­
destallo consta di quattro lapidi adl^oa-
sate reltangolarmeute fra loro, lì) modo 
ohe dall'insieme rendoo l'immagine di 
uo tempietto mortuario, BU) quale eia 

'opllocsto un comignolo, no pinnacolo, 
ohe è l'obelisco in parola. Cosi 11 prin­
cipale diventa affatto aoc^ssorio, 

Sulle lapidi,Baranoo inoisl i nomi dei 
morti, ed essendo pni troppo la fhiiebra 
lista assai numerose, quésto ^ non altro 
fn il motivo i^e rioblese'.^ó pjpd^tallo 
cosi oqlasaale, T,rlate motivo 1 

1» 
a..».. 

Oiomi sono si riunì in ppfl.ipirima 
seduta la Società demoqratioa di tutela 
degli Interessi aazlonaìi, allo scopo di 
prepararsi' alle prossime elezioni ammi-
msiratlve. Come saprete, quest'jtnno Boa-
.dono molti fra i più distinti e provati 
liberali tra i , cq;i,^i|illeri poq^unali. di 
Roma, La lotta quindi earjà ^uprems, 
perchè di liberali, attualmente il oonsi-
glia ne conta circa una v^atioloquina. 
Colla scadenza di questi, la p,!c;col^ fa­
lange î ridprrphbe ft stento ad ttna de­
cina, f'ra Iglì eosideiiti vi è il Menotti 
Garibaldi, il Crecclani, l'Amadei, il Sei-
smit Doda ed altri.', 

Fa presa la deliberàzionp d'afldara 
alla attuai Prpsidsoza llincàriqa di,cion-
certarsi con tutlei le altre, socletitl l ibe­
rali romane allo scopo di concretare 
una liî f̂t tanica accettabile ' da tutte le 
gradazlo,oi liberali. Questo, è l ' u n i c o 
modo di r iuscire; tanto più che si sa 
positivamante come i olericali lavore­
ranno attivissimi, e più c b s tutto lavo­
reranno a scindere la nostra falange eoo 
prop(;si^ .confii.liative. 

A proposito! La commedia giocitta 
dal Poniefico colia ailocuzion^e disdetta 
poscia noli' intorpretuzione cosi solleci-

,tameote dall'Oisernolori;, mi fa l'effetto 
né piiì DÒ meuo di tipa faapovra elet­
torale. Infatti se si vuol ammettere .pel 
pontefice una rispettabilità da, so l fano , 
0, come la pretende lui, da Infallibile, 
non si potrebbe dare altra interpretazious 

,a quel!'tdis redi!ii« ,av!renuto nel breve 
spezio di pochi giiarnì. 

Lit souoiijazipne mol ti , |s vedoo pas­
sibile, in buona o malafede, molti la 
desiderano, parecchi la sollecitano. Tutti 
costoro restan presi alle panie e matu-
raimente faranno buon vi o alla lista 
conoiliativa. 

K che d i l Vaticano abbia a partire 
le mot li' ordre d'una lista concordata, è 
ormai qosa assicuratissima. Qualcuno 
arrivò a dire che sarà una list» addi­
rittura da far traseoolare, e.sttila.quale 
non sarà possibile non convenire I 

- • 
* * 

Ieri l'altro arrivarono reduci da.Mas-
saua, gli amici Chiesi a Belcredi, cor­
rispondenti del'SsosIo e della Tribuna, 
Portano seco molti appunti sull'Africa, 
buoninsima saluto, e Belcredi, per por­
tare, quaiahe cosa di nuovo, condusse 
oon sé un moro. Non l 'ho anòbra v a . 
dato, ipa sono curioso di ayor sott' oo-
pbio quBs.to camp'me. Se.(ioftTerfiit,flPin-
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tuotteremo la tnorce; ma il mio parerà 
sarebbe ohe saria aeuai meglio lasciarla 
dove si trova, e non affanoaroì tanto 
par slmili acquisti, 

* « 
La noia lugubre. Quasta mane all'a­

prir della mia fluMtrA mi si parò di­
nanzi uno sfnrtosQ convoglio funebre 
portato dalia truglps, e| col carro in> 
flooata di superbe corone. 

Era la ealma dell'un. Romeo clie si 
trasportava alla Stazione per esser con­
dotta ad Ad Reale sua patria, 

Fra i commlsenH rappresentanti la 
camera dai Deputati notai il vostro 
OD. Soliinbarga. Non più tardi di ve­
nerdì passato io salutai 1' on. Romeo in 
piazza Oolonna, « nulla al certo m'avrta 

.fatto presagire cosi Imminente la sua 
morte, 

FarlammMazionals 
SSHÀTO SBL BBaisro 

Seduta dal 1 — jpres. DORANDO. 
. .Comilaemorasi il senatore I!da]>zaco-

r a t i ; • • • '• 

Comonloinl la nomina a senatore di 
-Tommasioi yiDoenzo. . 

Sarucao presenta un'aggiunta all'elen­
co delie opere idrauliche di seconda ca-

' tegória, 
Grispì prsentEi la riforma delle guar­

die dì pubblica slòaretza, 
Brin a nome del ministro della guer­

ra presenta le leggi militari upprovate ' 
dalia Camera, preseut» pura le spese 
struordinarié ))er la marina cliiedendo-
na l'urgenia. 

Accordasi. 
Finali legge la relazione di nomina 

a senatore di Tommasini proponendone 
la convalidazione. 

Approvasi. 
Tiimmasini presta giuramento. 
Procedasi alla discussione dello atato 

di previsione de! Tesoro. 

vive inquietudini. L'Inferma 6 aurato 
da Ouido Baooellì; egli si recborà a 
Groppplln, il clima di Roma potendo 
essergli fatala. 

Uedaglii e Meniiont onoretioti. 
La Commissiona par le ricompensa 

al valore civile propone ohe per l'oca»' 
slona dello Statato si conferiscano 34 
medaglie d'argento e 100 menzioni ono­
revoli. 

All'itero 
Il processo Bataine a Madrid, 

Va telegramma da Madrid reci tiia 
nel primi di giugno cominelorà il pro­
cesso contro qncl tale Hilairsud > he 
tempo fa ebbe a ferire il Bazaine. 

Il P. M. chiederà la condanna ai la­
vori forzati. 

La moglie di Bazalne non ritornerà 
più a Madrid avendo stabilmente fissata 
la sua dimora al Messico. 

Tirrcmeli ovunque a New Torìs. 
Terremoti nnila isole di Salucia, San 

Ymoenzo, Granata nODoh6 a Nugole, 
Benson nello Arizona. 

Col 1.*'Giugno 
si è aperto un nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
eoi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

OAMEUA BBI B S F U T A T I 

Seduta del 1 — Pres. BjAKCBsru. 
Bonghi svolge la proposta di legga 

sua ed altri per diminuire le tariffe t«-
legraScho pel servizio della stampa. 

Ooasenzienta il ministro dei lavori è 
presa in cousidéruzloue. 

Grispi presenta li progetto emendato 
dal Senato per IH seconda proroga degli 
art. 16, 17 a. 18 delia legge sul risana-
mento di Napoli, 

Conforma alla conclusione della giunta 
delle elezioni ilohiarasi nulla quella di 
Giprlani in Ravenna. 

Liiprendesi la discussiooa dtiHo Stato 
di previsione dolla spesa del Ministero 
della guerra 1887-8S. 

Luzzatti, n nome dell» maggioranza 
della giun^, spiega per qnali ragioni 
insiste nella diminuzione proposta al 
capitolo del personale. 

Gavaletto propoue che la cifra delia 
commissione si aumenti di 1. 38,900 por 
passare GO scrivani ad ufficiali d'ordiue. 
É approvato. 

Dopo osaervazioni di vari oratori si 
rimanda al prossimo bilancio la que­
stiona d| migliorare la condizioni degli 
altri scrivani locali. 

De Reiizis chiede che gli ufficiali 
della funteria ed armi speciali sieno 
ammessi ai medesimi vantaggt cba go­
dono gli allievi della scuola di guerra. 
Propone inoltre uu'oriliue del giorno 
perchè il ministro studi il mezzo di 
conservare i rudimenti di latino nei col­
legi da loro dipendenti. 

Martini crede inutili i eoli rudimenti. 
Il ministro dà assicurazioni di cui,De 
KBOZIS prenda atto a ritira l'ordine ijel 
giorno. 

Mei rammenta le proposte da lui fitte 
per riformare la giustizia militare-

Bertol6 prenderà infurmaziouì. 
Di Breganze raccomanda che net re­

clutamento degli ufficisii di riserva si 
tenga conto delia loro educazione ed 
istruzione. 

Riccomanda si pareggi l'Indennità di 
alloggio degli ufficiali a quella degli 
impiegali civili. 

Bertolà ba già, ordinato di studiare 
le nforoie sul reclutamento, e suU'avau-
zamento.'Si discuterà a suo tempo. 

Mal sollecita il progetto sulle sommi­
nistrazioni dei comuni alle truppe. 

Raccomanda un battagliona per Oder­
zo e si conservi quello esistente a Vit­
torio. 

Il ministro dà assicurazioni di cni 
Mei ringrazia. 

In Italia 
ho stella (Ij taXvM di fienedello Cairoli. 
' Si ò notato qualche miglioramento 

nelle ooadizioui di salute dell'ob, Cai-
roli, il CQi stato desta sempre le più 

ebbe ragioiil oonsiglier Btilla di di­
chiarare in lasigllo, che se fosse stato 
nella Depulouo, non avrebbe accet­
tata la m iterlsle aonoeosioae, ondo 
provare al Mistero stesso, ohe si am­
ministra in Ite nlla Ugge, e che non 
^ parmesso i aderire ad una violazione 
par usare ut compiacenza a chi si eii. 

Socletà^rliiliJina «tei B c -
diicl dalitPatrle Battaglie. 
Oggi V. Biiirersario dalia morte di 
Garibaldi, vaie, a eira della Società 
dei Reduc, dosta una corona sul Mo­
numento che . gralitudma dei friulani 
ersdts al{'£rod 

Alia solenne patriotica poi che avrà 
luogo domenic 6 eorr snlk Tomba dol 
Duco Immortit a Giprera, la Sociel& 
Roduol del nuli sarà rappresentata 
dai soci siguo: Masini Olii. Batta di 
Sandaniele Col! bandiera sociale, Ba-
nello Antonio GairatI Baldassarre di 
Udine. 

U n a pubXicaiEioae patr iot ­
t i ca . Sotto 11 Itolo «Ricordai del Pel­
legrinaggio a Inprera alla Tomba di 
Garibaldi» è btè use to un'opuscolo 
di P. 0, Zìi, «ito coi tipi della Ti­
pografia Cantoi; di Lidine, 

L'opuscolo éiina narrazione storica 
delia memorana difesa del fune di 
Osoppo, nel 18S, 

Contiene inoire Alti della Camera a 
documenti ufficili dei-Givamo. 

L'autore deljenmUo lavoro fa nella 
conclusione di t^n giusti voti, perche si 
« onorino 1 diinsort di Oaoppo fra 

Avevamo scritto tutto sempre nel 
l'Idea che le ferrovie fossero per oumo 
dita del pubblico, ma all'ultimo m^^ 
mento ci aiaiuo rioreditti e dnbbiamcr 
pur troppo ricordare che In Italia esse 
non esistono ohe per maggiormente am­
plerà la borsa di quei banchieri i quali 
seppero far trionfare la famose oonvao-
zioui. 

B a Udine a Clvidalc. Oi 
consta chs la Sodata Veneta ba stabi­
lito di alt'vare, in occasiona della Tom­
bola ed altri spettacoli di bansficenza 
ohe avrinno luogo domenica ventura a 
Dividale, dna corse speciali, cioè, noe 
che parta da Gividalo alla ore 10.30 
pnm. e l'altra da Udina allo ore 
11,36 pom. 

Ss il tempo lo permetterà, siamo certi 
che molti udinesi approfitteranno di tale 
occasiona par vltìtare 1' antica capitale 
del Friuli. 

Circolo Artistico VdlacMe. 
1 signori SUOI sono invitati ad interve­
nire numerosi all'usaemblc'i Oenarala 
Indetta per questa sera allo S, che sarà 
valida con qualsiasi numero di presenti. 
L'argomento da trattarsi 6 di vitale In­
teresse per la Società. 

B a n d a M u n i c i p a l e . Progmmma 
dei pezzi di muiica che lu Banda Mu­
nicipale eseguirà oggi 2 curr. alle ore 
7 1|2 pam. sotto la Loggia. 
1. Murcia «Vita Nuova» Strsuss 
2, SiBfouia- «Tutti in Ma­

schera » Pedrotti 
! 3. Valzer « Boccaccio » Arohold 

4, Duetto «Siena da Feltra» Meroadante 
« glande la lorobiudiera dell» medaglia i 5. Finale « Lucia di Lam-
« d'argento al dior militare, e sia ri- mermoor » 
< conosciuto il 'rado a tutti gli ufficiali 6. Pollca 
« che 1' ebbero ài Govorno di Venezia». 

E sarebbe veamenta tempo, aggiun­
giamo noi ohe I guvurno nostro rico­
noscesse II) gìusìz'a dì quanto s'invoca, 
e provvedesse a,!' uopo. 

Donizettl 
FabrbEoh 

IxL Città 
CRISI PROVINCIALE 

Le dimissioni dalla Oeputaziouo, in 
seguito a votazione avvenuta nell'ultima 
seduta del CQtieiglio prorlaoiato, lufoa^ 
causate dalle censure mosse da diversi 
consiglièri contro uno degli articoli spe­
ciali pubblicati dulia Deputazione nel­
l'avviso di concorso per la nomina dei 
Ricevitore provinciale che imponeva 
l'obbligo al Ricevitore di dare a pre­
stito alla Provincia, in caso di bisogno, 
le somme occorribill, verso l'interesse 
del '160 per cento. 

Dopo'lunga discussione, il consigliere 
Bitiia, che aveva dimostrati la illega­
lità di quei provvedimento, proponeva 
di nominare il Ricevitore solletiandolo 
dall' obbligo compreso in qwW articolo. 

Il deputato Milanese relatore della 
Deputazione, contro 1' opinione di tutti 
i ootisiglieri che presero la parnla e 
contro il giudizio espresso dallo stesso 
Ministero, e di cui diremo più sotto, 
volava sostenerne invoco la legalità ; ed 
infine pose la questiona di fiducia sulla 
votazione dell' ordine del giorno Billia. 

A uui sembra che il relatore della 
Deputazione provinciale fosse dalla parte 
del tortuj persile l'articolo aggiunto 
lasciava mano libera all'Amministrazione 
provinciale di procurarsi fondi non con­
cessi ddl Bilancio, offendendo cosi la 
prerogative dell'asEemblea. 

Quantunque l'ordine del giorno Bil-
lia sia statò rAspiitto par un voto di 
maggioranza, 'tuttavia la DeputuziODC, 
nei dubbio (come si esprima il suo Go-
munióato) di non godere id fiducia del 
Oonsigìloi diede le proprie dimissioni, 

El a crederai che la crisi sarà scon­
giurata perchè nessuna dei ooneiglleri 
intese di dure un significato di sfiducia 
al proprio voto, e i consiglieri m«d6-
simi lo dichiararono esplicitamente; 
ma d'altronde non potevano votare 
contro il proprio convincimento in una 
questione di competenza olo che per 
far piacere al cav. Milanese che volle, 
con ostinazione degna di miglior causa, 
porre la questione di fiducia. 

Osila discussione rlsuliò poi che il 
Ministero quantunque non ritenesse la-
gaie l'iucriminiito articolo d'oneri, tut­
tavia lo approvava per defureoza alla 
Deputazione provinciale. 

C:& è enorme, e ci sorprende àncora 
più doli'articolo della Deputazione; ed 

Coso ferroviarie. Ohe in ifostra 
stazione ferruvià-ia sia oltre ogni dire 
trascurata tutti io sanno, né il ripeterlo 
gioverà multo, [Diche mentre la grande 
tettnjt tanto redamata per vantaggio 
del pisseggieri \\ arrivo e partenza sa 
fu è vero molte volte promassa, anco­
ra no.ì SI sa quando verrà. 

Ala altri fatti sooo io questi ultimi 
tempi venuti a pl-avnra coma la nostra 
stazióne non sia 'punto tenuta in quel 
conto che dovrebbe essere. 

Il, aaaikaioao-doii» {ootft A\ t7iFAnac, (i 
moltissime stazioni, alcune delle qnali 
di importanza inferiore della uosirn, si 
concessero i biglietti speciali di andata 
e ritorno, ma Udina venne dimenticata 
a non si provvide! che quando au altro 
giornale cittadino venne fatto cenno 
dell'enormità di tale mancanza. 

Per l'esposizlosa nazionale di bella 
arti la Venezia, i! credette di favorire 
abbastanza la iioitra stazione collo sta­
bilire che 1 normali biglietti di andata 
.e ritorno abbiane la durata di 5 giorni, 
fermo il loro prràzo solito. Per le sta­
zioni invece della ferrovia Pontebbana 
si ordinarono dei speciali biglietti i 
quali hanno la validità di 8 giorni e' 
danno diritto a tre fermative in andata 
e Ira in ritorno, calcolato sempre il 
prezzo sulla base ordinaria dei b glietti 
di iindala e ritorno, ti perciò che gii 
udinesi 1 quali vorranno trattenersi 8 
giorni a Venezia nella stagione dei ba­
gni 0 fitraarei pei loro affari Trevi­
so, Gonegliaiio, Pordenone ecc. trove­
ranno U loro convenienza di partire 
p. p. da Tarceiito passando poi per 
Udine i 

Kia a sperarsi ohe col nuovo orarlo 
ieri andato in vigore, si avesse cercato 
modo di soddisfare ai desideri più volte 
espressi dalia pubblica stampa affinchè 
il treno della sera di Udine per Pou-
itebba, almauo nella stagione estiva, ve­
nisse ritardata di un paio d'ore dal 
vecchio orario. Non si voile però punto 
ottemperare a tanta modesta domanda, 
il partire nella estute allei pom. dopo 
che i vagoni furono tutto i! santo di al 
sole, certo non è la cosa più desiderata. 
D'altra psirte protra>;ndo la partenza 
Bino alla 6 e mezza, come avveniva in 
altri tempi, si aveva il vantaggio di as­
sicurare la coincidenza ai viaggiatori 
diretti sulla liuea della Poutebba pro­
venienti da Cormons col treno delle 
427 da Gividale con quello delia 6,27 
e ciò che più monta a qm-lli ohe giun­
gessero col diretto da Venezia delle 
6,19. Oggi tutti.costoro per poter pro­
seguire il loro viaggia per ferrovia, de­
vono attendere ,il treno della 6.60 aot. 
vale a dira perdere dalle 11 alle 14 ore. 

Scusate sa è poco. 
Che se il treno per Pontebba lo si 

{liceva partire alle sei e mezza, si ar­
recava un alti» vantaggio a tutti i 
paesi di quella importante regione, vaia 
a dire di poter discendere a Udine col 
treno in arrivo delle 4,56 pom, per ri­
partire una ora a mezza dopo, tempo 
che molte volta è sufficiente per sbri­
gare piccole faccende. 

JMtostrii Internazionale di 
macchine ed attrezzi per 
p o m p i e r i . Nel prossimo agosto «vrà 
luogo in Turino li il Guagresso dei 
Pompieri italiani, al quale partecipe-
ninno numerosi i capi delle ammini­
strazioni comunali, i comandanti e gli 
uffioali dei rispettivi jorpi di pompisri. 

lu tale occasione verrà pure or.(Bniz-
zata una Mastra internazionale di mac­
chine ed atrezzi destinati al servizio di 
estinzione ed a salvataggi d'ogni genero 
nonché ad abbigliamento ed armamento 
dei corpi pompieri. '. 

Slira la prima esposizione di questo 
genera ohe sia fatta in Itali». 

Coloro che vogliono concorrervi a-
vranna uu*arott gratuita e riparata dalla 
intemperie a godranno di faollitazioni 
nei .traupqrtl ferroviari e delle ooncea; 
Sion! di favore per i diritti doganali. 

Per iuform îzioui rivolgersi all'ufficio 
dot cimando dei pompieri in Tarino. 

Osservazioni metenrologiche 
St-izmne di Udine — R. Istituto Tacuico 

I d a C r a i n z . 
Troppo trista oosA è doVer morire In 

sol fiore diili'età, allora cba più sorri­
dono la lusinghe della vital . 

Cosi vittima di uh orodela destino 
soccombeva immaturamente C r a l n z 
Kda, a 23 anni, amata con iuteueo af­
fetto dai paranti e da quanti r avvici­
narono, par la Invidiabili doti dtil suo 
bel cuore. 

In tanta jatturs, anche la parola del 
conforto torna vana, e soltanto la fide 
in una vita migliòre oltre tomba, può 
tornar di balsamo consoiat ra all'anima 
degli angosciati superstiti. 

Povera I d a , abbiti l'omaggio dì uo 
saluto, e di un» lagrima nostra, 

Gonjugi M. e V. B. 

A W I J l O . 
Il sottoscritta Mandatario Oenerale 

della Gumpagnia anonima di assidnra-
zioni sulla vita a ooutro I' incendio 
ili Mondo • partecipa che è «tutu no­
minato AgHute Oenerale è Procuratore 
della Compagnia per la Provincia di 
Udina 11 signor Lo'reotattt Antonio fu 
Loreoto. 

Milano, 31 maggio 1887.' 

£ÌIÌ90o Clayeui. 

Cblliniguo è c a l v o e vobl riac­
quistare 1 capelli dava provvedersi con 
piena fiducia dell'opuscolo La Cotviiii, 
sue specie, sue cause, sua guarigione, del 
dott. W. Thomas Glarck. 

Dirigere semplice domanda ai qlguóri 
0, Milani e C. via S. Bgidid 16 PlVenze, 
per riceverlo gratis a franco. 

1-2 giugno ore 9 a ore 3p. oreSp ore 9 a. 

Dar.rid.alC 
altom.UO.ÌO 
liv, del maro :eo8 749.0 7-J»,5 74S.6 
Umid. relnt. 63 65 73 80 
Stato d, cielc coperto coperto misto coperto 

0,4 Acqua cad. 
•| ( direzione ,— ,.— .— 

coperto 
0,4 Acqua cad. 

•| ( direzione SE SE SE E 
^ ( Tel kilom. a • 1 3 1 
Terra, centig. 21,3-' 22 6 18.0 191 

,_ ' , [ massima 24 0 reaiperaiaraj „.„;„„ laO 
Temperatura miniiné all'aperto 13,2 
Minima esterna nalla notte 1-2 : 13,1. 

TelegrantìMa m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrala di iloma : 
(Ricevutaalle6.— p.del Igiugoo 1887) 

IQ Europi! ancora pressione bassa 
sulla Ru'sia, deoreKcente occidente; 
Mosca 749, Scilly 768, Vienna 467. 

In Italia nelle 24 ore Biiromotro di­
scesa leggermente.dovunque, cielo se­
reno, caliginoso; venti deboli, tempera­
tura aumentats-. 

Stamane ciold alquanto nuvolosa a 
nord, generalmente sereno altrove, vanti 
freschi intorno .levante sull'alto Tirreno; 
nel secondo a sud ; Barometro 761 io 
Sardegna, 764 estremo sud ; mare 
calmo. 

Tempo probabile : 
Vanti deboli intorno levante, cielo 

sereno a sud, generalmente nuvoloso 
con qualche temporale altrove. 

(Dall' Osstrvaiorto Jfetenrico di Udine.) 

Dopo lunga malattia sopportata con 
somma rassegnazione, munita dai aon-
forti (li nostra S. Religione, ieri alla 
ore 8 pom. rendeva l'aoima a Dio 

I » A CBAINK 
d'anni 23. 

I genitori, il fratello e la sorella, im­
mersi noi profondo dolora danno il tri­
ste annunzio si parenti ed amici, pre­
gando di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

Udine, 2,giugno 1887. 
I funerali seguiranno quest'oggi, alle 

ore 6 pom., partendo dalla via Brauarl 
N. 13, dirigendosi alla Gbiasa Parroo-
ohiale di S. Nicolò. 

Per la continue e pericolose falsifi­
cazioni ad imitazioni ohe si san .fatte 
del, prezioso prodotto « Fosfolattato ,dl 
calce a ferro liquido» dal prof. Nestore 
Prota-Oiurleo, non oatanta. la privativa 
acquistata'.oon apposita marca ;d| fab­
brica, ed i molti aequestri'con rigorose 
coadanna sablte dai falsificatori, Iqr Au­
tore Cu costretto cambiare non -solo li 
cartonaggio ohe accompagna il prodotto, 
bensì la forma della bottìglia. % per 
questo che i signori consumatori deb-
bono ritenere par falso a.daonofp quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè : bottiglia 
bieu con cartonaggio bianco "a caratteri 
rossi. 

li prof, Prota-Glurleo infine raoco-
manda ai signori oonsumatori a voler 
dirigere esclusivamente . a lui, almeno 
per una sola volta,,1« loro richieste, onda 
assicurarsi dalla genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma a colare, dalla 
bottiglia con rispettivo cartonaggio. 

A chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si.spedisce un opuscolo illu­
strativo riguardanta:il8ud(l<;tta farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Frola Giurleo 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p. p. 

M a l a t t i e acquis i te* La malat­
tia della nostra epiioa, che avvelena la 
vita a la rende inutile, incomoda, pe­
sante, mercè i progressi della scienza 
chimica analitica si; cura, a ciò che è 
più, si giiarlsòe! Non'già'col mercuria 
Il colio jodio, che i più distinti sifilogra-
fisti hanno abbahdonato perchè più non 
corrìspandbno ai bioagìli dalla pratios a 
perohè producono talvolta mali peggiori 
dell'affezione ŝ tessjt. ,E;,Tt^lga,,|l vero; 
non si tenè'̂ à in òuDto.'uuà èondtéiona 
del sangue ohe è oosl comuoa attual­
mente, a cha. Aggrava a rende spesso 
incurabile tŝ ìa malattia iotandiamo par­
lare della condizione erpetica. 

Sa non si [ìurifica prima il sangue 
dall'elemento erpetico, non si farà mai 
nulla nella cura dalle malattie acquisite. 
E per far ciò bisogna .scagliare medi­
camenti energici, pronti e oicùri. Non 
è dunque il mercurio, non io jòdiò che 
sono la base dei vecchi depurativi e che 
per questi alamenti di cui sono costi­
tuiti attossicano la saluta, ma di altre 
proprietà depurativa è costituito lo Sci­
roppo di Pariglina del dptt., Qioviioni 
Mazzolini di Roma, 

Questo depurativo, varamente prodi­
gioso, è composto eaclusivamaute di ve­
getali scoperti dall'autore dopo pazien­
tissimi e lunghi studi e grandi «pesa. 
Non uno, neppure uno diciamt), si conta 
che usandolo in tempo e nella, d^yuta 
quantità non S'a risanato. y • 

Deposito 1» Udine presso IH pvl̂ .Apale 
farmela di ti, ConiessattlVl'^iVé-
nezia farmacia B o t n e r alla Grotxt̂ di 
Malta, 
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Compagnia d'asiimraiioni sulla vita 
' Fondata net 1845. 

Fondo di garanzia,! 316 ttiilioni e mezzo. 
Questa potente Oompognla è mutua 

' e come tale ripartisce egli assicurali la 
totaliti d«gil utili {.applica tariffe nio 
derate'è patti di poliiza cocejlooalmente 
liberali. Emette polizze di assicurazione 
In caso di deoi>8!io, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediaie e differite ed 
offre «oche delle combinazioni speciali, 

Neil' assiouraziODi in caso di deeesBo 
il premio annuo per ogni milU lire di 
capitale, è di lire 18.89; 22.70; 26;e8; 
31.80 a gnflonda ohe 1' assicurato abbia 
1,'età di 26, 30, 3S a 40 anni, 
Bttmpi di alcuna combinazioni speciali 

dtUa New York : 

1, Bolnzioni di ranazii, — Un pa-
3re dell'eli di 80 «uni vuole nssicataro 
la sorte di tuo figlio dell'età di un anno. 
Paga ali) Compagnia un premio annuo 
di lire 485,80, Se il padre muore, il 
figlio ritcnotiri sino nll'atà di 21 anno 
una rendila dt lire 400 e raggiunta tale 
etd percepirà lire 10,000. Se il padre 
vive, avrà. In tutto pagato SO annualità 
e rlrcverà esso stesso le lire 10,000, più 
gli utili, valutati spprossimativaiDonie, 
secondo i risultali sinora ottenuti dalla 
Compagnia, ad altrn lire 10,000. 

, 2. assicurazioni a premio temporaneo 
seguito da annualtld egualf.— Un uomo 
a.80.anni sottoscrive uo'assiourazioiio 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il prèmio annuo cui ai assoggetti por 
un periodo dì 20 anni se vive, è di 
lire884,60. Se premuore i premi cessano 
di esser pagati mentre gli eredi incas­
seranno tosto il capitale. Se raggiunge 
l'età.di òO ;inni, non aoln non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalln Com­
pagnia una rendita vltallz'a di L, 884.50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
geado l'assicutaztane di lire 10,000 in 
favoi-a degli eredi. 

3. Assicurazioni miste con rimborso 
dei premi,.—; Una persona a 30 anni, 
pagando lire 601,80 annue assicura im­
mediatamente lire 10,000 agli eredi al 
suo dacesso. Se rnggiuoge l'età d'anni 
65 cessa l'obbligo' dei premi, e ricevo 
osso stesso le lire 10,000 unitamente 
all'integrale restituzione di tutti i pre­
mi '|;ìà pagati, pi{i la partecipazione 

«ti",-''"'-^ ' ' • „ . , ' 
Banchiere della Compagnia in Udine: 

Sanca i!i Udine. . 
Per schiarimenti informazioni e prò-. 

grammi rivolgersi al signor 
. I J g o . S ' a i n e a 

Via Belloni u. 10 Udine. 

In Tribunal e 

per eoutrabbandot, 
Udienza del 1 giugno 1887. 

Finalmente dopo sei giorni di dibat­
timento occupati nell'interrogatorio de­
gli imputati e lettura iì atti' proces­
suali —r ieri si incominciò I' «ndizione 
dei testi citati dal Pubblico Ministero 
•e si iooominc'ò co], sìg. Brueadiiii Giu­
seppa Capo Circolo di Finanza di Udine. 
Dice che per procoesi verbali e rapporti 
ricevuti venne informato che a Codroipo 
si faceva molto contrabbando di spirito 
ohe a spalla lo si portava fino in paese. 

il contrabbando si esercitava special-
DQentu ira la sinistra dell'Ausa e la de­
stra del Corno, e si diceva che si am-
inassasne a Catopufurmido e Bertiolo, 
ma non sa presso di ehi. 

Diedi! anche dei provvedimenti per 
, far sorprendere i coutrabbaodisri i quili 
necessariamente doveano essere in u-
nione perctiò uno solò non può portare 
ohe 2ò litri..Mon sa ohi fossero i capi 

•'"^ semi il nome dei Oliiarntttoi ma 
. non sa so èssi si iqoariaaseero di far 

commettere il «jontrabb'mdo, non sa se 
.elisi' fósHèro i fóruitofi, quantunque la 

voce pubblica gli designasse per tali, 
come designava II Danelon per còntrab-
diere. — Non sa che vi esistesse una 
società. 

Nel luglio ed agosto egli riferì questo 
stalo.dhcose. Jiila.superiorità la quale 
provvide per .un aamentu di personale 
che avvenne solo nel febbraio I 

Visto poi come neppure con questo 
.aumento si ave» potuto ottenere la re­

pressione del contrabbando, mandarono 
il cay.De Strobel. 

Ad opportiine domande risponde non 
.iSonstargli che i contrabbandieri passas-
•séro coi bandoni vuoti pei posti pagando 
.10 centesimi per bandone. 

Riobinstn del perchè nos avessero 
proceduto ai sequestro di quello spirito 
che SI dicevii'< ainmassato a Bertiolo, 
OampoformldtJ/.'Codroipo eoe, e perchò 
non si fosséVò'denunciati questi fatti 
all' Autorità giudiziaria. 

Risponde : Siccome Codroipo era fuori 
zona, non si poteva sequestrare sa non 
avendo prove òhe quella spirito fosse 
di contrabbando —.oieatre allora non 

si avevano cho sospetti. Per pratica 
fuori zona non si si curava più — e 
mi pare aver lo «tesso detto al briga­
diere Cavallaro di Pordenone ohe fuori 
zòna lasciasse pur andare — perchè 
sènza la prova ob'o lo spirito fosse con-
trabbindato, nulla si poteva fare. 

Con Strobel slamo andati dalla ditta 
Maruseig e Muzzattl e parveci che 
quella ditta non avedae potuto dare buone 
spiegazinui sulla provenienza dello spi­
rito ohe si conteneva nel suoi liaagaz-
Zini — Marusslg disse che lo avea com­
parato In piazzi come si compera il 
prano. Maiussig si è rifiutato a redigerà 
il verbale. 

Si fece una perquisizione anche a 
Caatellerio al domicilio del Beilavitis 
e si rinvennero due fusti vuoti ed una 
damigiana umidi di spirilo, sei o eette 
vasi di latta coperti di tsla ohe pur 
essi aveauo odore dì spirito. 

Tutte le cose che stanno scritte sul 
verbali la ha fatta Strobel. Io fui chia-
malo lo Dogana qiìaudu eran fatti e 
firmai, 

Introdotto II teste Bagnnrolo Osualdo 
sotto brigadiere di Finanza in Udine 
depone : 

Il contrabbando si esercitava su vjsta 
scala dopo la metà ne] 1886 e lo sentii 
dalla voce pubblica ed io brigata e spe­
cialmente per aver visti nel luglio ed 
agosto di quell' unno ì rapporti del si­
gnor ispettore Brunadiui — prima non 
avevo mai sentito parlare nò di con­
trabbando né di associazioni. 

Si 6sercit>tva speciAim^nte a Campo-
formldo,. Bertiolo e Codroipo, tra il 
Torre e l'Ausa. So che il contrabbando 
veniva introitalo dai contrabbandieri in 
unioue, e parte lo portavatio a Codroipo 
direttamente — parte a Gampoformido, 

.Ebbi sempre la cooviuz Oiie ohe fuori 
zona si potesse perseguire, anzi iostesoo 
perseguii una banda in febbraio 1886 e 
acquistai tre bandoni. Senza Insegui-
maito però occorro la prora ohe sia 
merce di contrabbando. 

I processi verbali di contravvenzione 
in alti sì ficevanu due o tre giorni 
dopo le scoperte. Il signor ispettore li 
faceva, ne dava-poscla lettura a noi fir­
mavamo. Tutti quelli ohe figurano io 
un verbale sono scopritori — io però 
non scopersi mai niente — solo rilevai 
le spedizioni che si faiievano dalla sta­
zione di Codroipo e credo ohe gli spe­
ditori fossero quelli stessi dell'associa­
zione, anzi parmi fossero ijellàvitis e 
Golautti. 

Rioiirdo che il capo stazione di Co­
droipo mi disse aver egli detto tanto 
volte agli speditori di spirito ohe quella 
era una musiou che dovea terniioare in 
carcere. — A Codroipo prima d'allora 
non ero mai stato e non ho mai sentilo 
che ivi si vendesse lo spinto in piazza. 

Fui anche coll'tspettoro Strobel a Por­
denone da Parpinelli 11 quale diceva 
dapprima di non aver mai acquistato spi­
nto, poi di averlo acquistato per cassa 
e perciò di non averlo registrato. 

Trovati i bollettini di spedizione, Par-
P'nelli disse che gli avranno messi altri 
e contestatogli che oravi la sua firma 
rispose chili l'avrà fatta qualche altro, 
he «psdizloni orano fatta dal Colatittl e 
Beilavitis. 

Introdotto il testo Galeazzi, ispettore 
di P. S. in Udine. 

II contrabbando in questa provincia 
ai è sempre esercitato dai 1886 in poi 
essendo favorita dalla prossimità dei 
confluì. Però dopo il 1885 si aumenta, 
assai e tutti i giornali e commercianti 
ne parlavano, sicché si devette riferire 
questo stato di cose al ministero per 
ogni creduto provvedimento. 

Passando il conflue I contrabbandieri 
erano sempre in unione ed in. numero, 
ma sioconie passato il confine il genere 
conti'abbandiito si portava di qua e 
di là, al diceva che vi fosse una asso 
dazione. 

Il contrabbando generalmente entrava 
nel regno dalla parte di Cividale e di 
Palmanova. 

* » 
Con questo l'udienza ò tolta alle 6 

pom. ed oggi si contìnua nella audi­
zione dei testi. 

Sciarada 
Brilla il primiera 
L'altro molesta, 
Ai sta l'inlero . 
Sopra la testa. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Piano-Z'òrie. 

Varietà 
Valiacco ed ostriche» Noi-

l'anoufirio pubblicato dalla snoioià di 
statistica dei Paesi Bassi troviamo dei 
uariosl dati relativi al consumo del la-
bacco nei vari stati d'Suropa. 

L'Olanda ha il poco Invidiabile pri­
mato ; vi si consumano chilog. 8 27 di 
t'ibaooo per ogni abitante, nel fi«lgio 
2.50, in Qermauia 1,60, in Austna-Un-
ghnria 1.41, in Francia 0.S2, in Italia 
0.60 od in Inghilterra 0.40. 

Non può dolerci in questo caso di es­
essere notati fra gli ultimi. 

* * 
Si calcola che ammontino a piti di 

tre oilliardi le ostriche aonualmaute 
consumate nei due emisferi. 

Agli Stati Uniti poi ai conruma una 
gran quantità di ostriche ed a Nuova-
Yoric ogni gloroo «i smeroia circa un 
milione di ostriche crude e cotte. 

E stato calcolato ohe In quanto al 
priucipiì nutritivi, due dozzine di o-
stncbe oooteogono quiinto busta al no-
trimento giornaliaro di un uomo, e non 
si può ammettere ohe come afferma 
SvetoDÌo, Il vorace Imperatorn Vitellio 
mangiasse irentasei dozzine d'ostriche 
al giorno. 

Fotisiario 
La verità sull'arresto di Sbarbaro. 
Informazioni ntlinte al ministero del­

l'interno rett'ficano nel modo stiguento 
le circostanzia dell'arresto di Sbarbaro, 

Oli agenti della Svizzera andarono a 
casa del pToFessore per condurrò al con­
fine la Emma Passerini, védova Della 
Torre, delta la Bella Venezia, che coa­
bitava con lui. 

La Passerini doveva essere rimandata 
in Italia per scontare li pena a cui la 
aveva condannala il Tribunale di Pia-
cenzu. 

Lo Sbarbaro temendo una perquisì, 
zlone contro di lui si mise a distrug­
gere le carte che stimivà oompromet-
tenti. 

Oli agenti lo assicurarono ohe non 
trattavasl affatto dì Ini, 

La Passerini, piangendo pregò il pro­
fessore ad accompagnarla. 

Lo Sbarbaro varcò il oonfline oome 
aveva fatto diverse volte vantandoieue. 

Fu trovata nel nostro territorio sen-
zachà i nostri agenti avessero fatto al­
cuna pratica per attirarvelo. 

La moglie dello Sbarbaro, Concetti 
Ciooi chiese realmente nn'udìeiufia - ai 
ministro guardasigilli per domandare la 
grazia dei marito. 

H progMo di ri[orma postale. 
Fu distribuita al membri del Consi­

glio superiore del Commeroio la rela­
zione l)e Augelis sulle riforme del ser­
vizio postale da attuarsi appena le con­
dizioni dell'erario lo permettano. E-se 
sono: diminuzione delia tassa di sffran-
catura postale da venti a quindici cen­
tesimi ; della cartolina doppia, da quin­
dici a dieci ; della semplice d i dieci a 
cinque; introdurre il biglietto postale; 
mantenere la tàss^ di due oenteslmi 
sulle stampe non periodiche, slevandone 
Il pe^o a 60 grammi ; riduzione della 
tassa sul vaglia, adultaodu un biglietto 
vaglia e oarioliiia vaglia, girabili ; am­
missione del traspertu dello gioie a 
mezzo lettere assicurate, doli' elevazione 
a cinque chilogrammi del peso dei pac­
chi postali, ammettendo l'invio non as­
segno fino a 500 lire quando il valore 
sia dichiaralo agli urSci postuli, ciie 
poaiono riscuotere effetti di commeroio, 
ricevendo anche pagamenti parziali, con 
facoltà di procedere ai pr'̂ testo. 

Ultima Posta 
Fine dello sciopero nel Belgio. 

Bruxelles 1, Lo sciopero dei bacino di 
Scraiii'i! é terminato. Il lavoro ò ripreso 
in tutte le cave della Mesa, Sperasi la 
fina prossima dello sciopero nel bacino 
d i M a n e , ' . -" ."'•• • • 

Telegrammi 
B r i i x e l l c a 1. lersnra binde di so­

cialisti percorsero la città. 
Avvenne un conflitto colla polizia. 

Furono eseguiti parecchi arresti. Il bor­
gomastro decide di applicare rigorosa­
mente il depreto che proibisce gli as­
sembramenti di più di cinque persone, 

P a r i g i 1, In oucasione della festa 
organizzata per I' Opera dal ciroolo mi­
litare, una filila di parecchie migliaia 
di persone stazionate nei pressi dell'O­
pera gridavano: Vogliamo la dimissione 
del ministero. Viva Boulangerl Tina 
banda di duecento ìndivlflnl si recò al­
l'Eliseo domandaado Boulanger. 

Un centinaio di guardie municipali n 
cavallo la disperse, Alle ore 12.30 tutto 
era ritornato All'i calma. 
— . — • . — , _ ^ 

Orario ferroviario 
( vetìi quarta pagina) 

DI8PAGOI DI BORSA 

TKNKZIA I 
Rendita Ital. 1 gennaio da 100.17 a 100 40 

1 laglln 9B.—a 98ÌI8 Azioni Bauìi Naslo-
naia --.— —,a--Banc» Vonet» da 087. 
a 868.— Banca di Oredilo Venet* dA 371,— a 
373-- Società cottrutiont Veneta 826. a 1137,-
Cotoniado Tenelriano 317.-- a aiB — ObUig 
Fnutlto Venula a pnml SJI.7B a 33,261 

Valute. 
Pead da 30 franelil da — a —.— Ban­

conota aniitriaolie da 200,36-in 200.76 ( 
OmM, 

Olaada so. 3 IjS da Ghmuuila B i— da 128.60 
* 1!IS,90 « da J3-1.10 a 224.80 Fnuieia 8 da 
lOO.Olii a 101,—I— Bolgio 31|3 da — a —,— 
Londra 4 da 3 1(3 a --.— Sviuen 4 100.30 
a 100.0i) % da —-,— a —.— Viwma-Trieato 
4 d* 200, liS— 300- 6(8— a da a 

Semito. 
BktK* Nailonale 6 li3 Banco di Napoli 6 li» 

Banca Veneta Banca di Ctod. Ven, 

MILANO, 1. 
BeadlU !tal. 100.70 ,65 Ibrld. 

—.— a — C»mb liondra 26 88 — 34i —,— 
Fnuda da 101,05—I a 100. Berlino da 124.071i2 
138.D0 Peiul da 20 tnwslil. 

BOUA, 1. 
Bandita italiana 100,72 - Banca Oen- 604.75 

OENOVA, 1 
Bandita italiana 100.30 — Baaea 

Nasiiinale 2183,.- Credito aoMliaie 1012,— 
Meild. 782, - Mediterranee 618.— 

FIBENZE, 1. 
Rnnd. 10U.40 —i txindra 26,8.1 i— Fnmda 

10096 I - Uarid, 762,- Mob. 1010,— 

FABiai, 1, 
Bendila 9MÌ — Rendita 81.02 108.20 — 

Bandita Italiana 90,20 Loudra 26.21 ll2 — 
Ingleu 108,— 6iie Italia 6i3 Band, Torca 18.36 

BEBLmO, 1 
Mobilia» 462,— Anitriacbe BSG.— LombarSe 

140.- Italiane 98,60 

-DISPACCI PARTICOLARI 

PABiai 2 
dhlniaa della sera It. 99,20 

UILANU 2 
Bandita ital. 100.70 ur. 100,66 
Napoleoni d'oro 2D.10 
Uarchi 124,60 l'imo, 

VIENNA 2 
Bondlt* aoitriaoB (carta) 81,40 

Id. anstr. (arg, 82.78 
Id. suilr. (oro) 112,46 

Londra 127 06 — Nap. 10,06 

Vroprìetà della tipogrH&a Ad.'UABDUBOO 
RciiTTl AtKSRAHDHO gerente reivnns. 

VEROZOLFO 
D I E O M A G N A 

Doppio raffinato, purissimo 
Analizzato al R. Istituto Tecuioo di Udine 

Moli tura flnlsisitua 

ZOLFO con 2 per cento lii 
zolfato di Rame per combattere 
la pexonospoxa-

31 Odino, Piana del Duomo, 4. 

Per gli orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimento 

di fiarìcallura in Udine 

A. C lloss^ali e C 
anno in vendita le seguenti piantine di 
ortaglie, ottenute da sementi genuina 
delle migliori Case nazionali ed eat'<re. 
Capucci qualità precoci (10 varietà) a 

lire 1 al cento. 
Melanzane(4 varisi^) a lira 2.50 al conta 
Pomodoro precoce n a n o (2 varietA) a 

lire 2,60 al cento. 
Pomodoro (4 varietà] a lire 1,50 al cento. 

Recapito presso la Cartoleria V m -
t e l l l T o s o l i n l , Piazua Vittorio E-
maouele, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porte Ronchi e Pracchiuso. 

A V V I S O 

La Ditta Maddalena 
Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a-
ver prottto buon deposito di 
Zolfo JRmnagna dop­
pio raffinato -e di fìr 
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

Cara .1 Primavera 
. UDOVi 86ROBÉEIQI8BL14 .-. 

Asqua minerale aloalfna purissima,'; 
delle migliori finora oonosoluta 

Li'uso di quest'acqua è speoialmenta 
indicato; 

a) contro la pirosi, rutti aoidull, soim» 
certo nella digeatione ; 

b) contro infiammazIoBe, caitirro, co-
«tipaiione eoe. eco. 

o) è ottima e quasi indispensabile per 
ogni malattia di danna di oomplessione 
dedicata e debole, e per gli uomial at­
taccati da mail oroolol. 

La si può aoatituire a tutta le altra 
acque di questo genere ed In tpeelsl 
modo poi alle tìieesìiiibler, Viohy, Pejoy 
Ruhitsch eoe, con grandisaimo vantag­
gio perchè superiore alle medesime, noo.-
cbè alle artlHoiali, auma gasosa Seitis:.a. 
simili, che molto spesso si varìBcaiU) 
nocive alia salute, per cui è indispen* 
sabile l'uso gli generalmente prego in 
ogni Albergo, Trattoria, Caffè, Bottiglie­
ria, Pasticcieri»; oltreciò prestasi quale 
bevanda da tavola malto aggradevole, 
ed è di prima necossiM ili ogni famiglia 
onde evitare tutti quei malanni ohe sono 
sola ed unica cagiono dell'acqua cattiva 
specialmente poi in questi teint>_i .d'epi­
demia, tanto pif) eh» il suo valóre. Àjauìo 
di centeaiuil GO per ogni'.bottiglia 
da un litro o fiasca di litri 1 e 1|S,. e 
percò l'acqua delift nuova sorgente Qi-
sella e d'un presto tale cho ognuno può 
prenderla invece d'acqua comune. 

Par commissioni rivolgersi al signor 
V r a n c e s c o G a l l o successore fra­
telli Uccelli, presso là Stazione di V " 
«linci. 

Trovasi In vendita In tutta le far­
macie e principali alberghi e negosi. 

Memoria decorosa 
A I « K F D J V V I 

Deposito croci di metallo dorate p0r 
deporre nei cimiteri a prezzi convenlon-
tisslmi. 

Il collocamonto anile tombe, nonché 
la . scritta (dedica) sono compresi nel 
pretzo d'ogni singola croce. 

.Rivolgersi alla ditta Smao'uele Iloclce 
Via Mercatovecclilo, Udine, 

D'affittarsi 
l'antica otfelleria 

AL LEON D'OKO 
sita in Utline via Mercerie n. 6. 

Por ioformasioni rivolgersi alla pa­
drona di ossa abitante nella medesima 
via ed allo stesso numero. 

Carta per Bacbi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 
ii/tisco B.&nnuisco 
in Udine Via Mercatovecchio 

Prezail di fabbr ica . 
Stimatiss. Sig. dMlleaml, 

Fariuacisla'a Milano. 
Pieve di Teco, H mano 188<. 

Ho ritardato a darle notiiie della mia ma-
sttia por aver voluto assicurarmi dèlia scom- .; 
parsa della stessa, essendo cessato ogni M e - ' 
aorra|[lia da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici euettì delle pil­
lole prof. Vortu e dell'Opiato balsamico 
Querln , è lo stosso come pretenderò ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il di.-o che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b lenorrac lB 
deve scomparire, che, in una parola, •nnoii 
rimedio infallibile d'ogni infezione di inalat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincera 

della mia gratitudine ancha in rapporto al­
l' inappuntabìlità uoil'eseguira ogni commis­
sione, ansi aggiungo. L, 10.80 per altri due 
vasi è tuerln e due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Col 
sansi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili, 

Obbligatiss. L, G, 
Scrivere franco alla farniaeia Galleani. 

Secondo appartamento 
D'AFFITTARE 

Via della Prefettura Piazzetta Valentinla 
CASA. BA.RDUSCO. 



IL FRIULI 
•¥ai'.feai-

Le inserzioni daÙ'Estero per 11 Fritdi sì ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale ^ 3^1)]t>^|^ 
^' ]|. |fe iOiblieght Pa,rigi e Boma, e p^r l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. > 

l 

Mine - Presila la Farmacia DOMEI^ICO DE CANDIDO - Udfpe 

Depositi in 'Udine 

ps.C^ndjdo PuoisjiUio. 

Franogico Camelli. 

Fr4i)0eaoo Miuisiaì, 

Angelo Fnbris, 

Bosero Augusto. 

OiiisepDB Oirf)l^mi. 

eqo. eoo. 

A U S|4 ISIS 

A^Al<ISI .CjmiUICA 

fotta da ma porsonnlmento alla sor-
gebte d«ll'BCQUB amara < Viiloria >. 
Il peso spei;iPc«t ìmpocia ,par 17.0 R. 

i.oste 
In no litro d'acqua sono contenuti 

SoltiW ai maftilMà.'. ;•. gr, S,2:880O 
»'• i'dilS"'-. . . : . . » SÒ,!K54iO 
« potassa ^ 0,3105 
» calce ' » t.SOSb 

Cloruro (li sòdio > 3.3-(i)l. 
Carijonalo di sodio . . . . > 0.4080 
Terra allumina » 0.0229 
Acido-silicico > 0.04 Ù 

Somma BB.OrviB 
Acido carbonica in parlo'libero ed in 

' parte combinato '0i3889. 
Prof. M, OAtLO cBimiei* ' ' 

•• " 'di Budiipo4t.' 

trovasi un grande deposito 
dell' Acqua genuina amara purgativa di Buda 

I I I 

Che l'acq^aa aflinra clella,Bqr^PDto 
< VIOTOKIA » . sia la più rlcpa di 
soitanze minerali, lo si deduce dalle 
qui rì,HeBUa!e analisi: 

Attestati dei medici 

SORGENTI -M 
; i 

I l a liraKDSIVÓO-J 

Victoria di Buda. 
lUkòczy 
Kraiiz J'tstf. . . . 
HuDy;idi Jài.os. 

napoli: dott, prof. comi». Ma-
riaiiuSemmola, Genovat dott, prof. 

Inmìllè grammi « ' • E , MaraRliano, dott AVd.-
— rerr'.r'.AfjldcAeifer'; prof, dottor 

(siVóe -Wòiiena : dui t . priif. 
i S a F'raro. Generali, doit. prof. A. S f 
S^gi^ ymi • Verona: dottor'^À. Cé,.élla, 
"—r- dmt. ,G. qar. .YMeoiaci, dott, S. 
32,38 ìir\>\i\,- Venezia : dott. L. Nffii''. 
.23.06 friffìe: dovt. Ijlauuasi • Torino: 
24.78 ,)„ti. o.v. Alberto!,', dutt. 0. V. 
1 8 1 * ósiiton. doli. pruf. ci-v, Tjbunp. 

5S.0B 
53.53 
52.29 
41,73 

della città Proprietario Igu Ungar .Budapest Béla utca 1. 
Miiioùi I 37 651 16 68 dott. prof, B..rgeslo Libero, doit. 

prof. Gomoip. S. Liaurii.,^p.tl.oBT 
0 . (Jjbiillp, eoo.' eqo. 

I 
« 

9 

fiepbeiti ^vengaiio .stabiliti, dove se ne liGhiBmnnn. Dirotterà per l'Itnlla Ooetp sar. Da,vide, Oenova. 

pAiaSIMII. I |>V,«llWtU DA VHHItZIit. 
CIA .1143,»))<. uIM« . qrg.r.lji wti ore 4,38 ant. difetto 

i^lklOut. onnllìiiB , .9,47,Knt. , K.B&viBt. omnibus 
, Ì0.'39,m 'airettn. a 1.40 n', „ 1).06 ant amùlm 
'l-liMtia otsulbls Vt^'t^'P-M . 3.16p. diretto 
k '̂ElU l ausflms „ 9,56 p. i a 4.46 „ onniboa 
,3,10 , filetto , 1 1 . 9 ( p . . 8.— , ,i^ji(p 

A ODIHH 
'oro 7,86 ani. 

„ 9,54 ant. 
•„ S.W:P, 
a 6.19 p. 
,' 8.06 f. 
, a.eo ant.., 

om 6J(0 ast. 
. 7,44, fnt. 
,,10,60 ant. 
? taO'pV 

'A COMtBBBA 

qwiib. ore 8.46 ant. m , IS4 li. 1 
(nudb. . 7J!6p. 

DA FOHTEBBA I 
ore 8,80 ant. I oanlb. 

i 3,24 p, omnib. 
„ 5.-^ p. ÒKtnlb: 
, 0.8S p. ! diretto 

I 

ADDim 
ore 9.10. ani. 

4,56 p. 
7.86 p. 
s.ao p'. 

DA ODtHB A TRIKSTK bA TRIBST;SJ A OSJ^'S 

r» 3.60 Ast. Misto 01» 7.87 ast. ore 7,20 aàt. oamìb. or» lò.— ant. 
a 7,64 ant. onnib. , U.Sil ant. a 9.10 ant. ownih. , 12,80 y. 
. 5,É0 p; misto , 7J8« V. 

, 8,62 'p. 
mieto •a i.S,».P. 

a e.BS p. oonib. 
, 7J8« V. 
, 8,62 'p. a 4.80 p, 

• a , » - P. ':sr' , H,08 p, 
, 1.11 ant. 

DÀ' UDi l i l 

ore 7.47 ant, 
a 10,20 a 
a 12,66 p, 

•a •i'.-^f. 
;» W . p , 
a B,SOp. 

1 ' ' A OiviDÀtB DA OIVIDALB 

iflUto OW -DJ?ant. ora asoant. misto 
a 10.52 a a 9,16 a a 
a l,2rp. a 12.06 p. 
; B,6a'p, •a 2 , - p , a 
a 7.12 p . . a 6,66 p. a 

a a 9.03 p. a 7.46 p. a 

ore 7.03 àut. 

12.87;. 
B';ft2'p, 
fi.27 p, 
8,17., p. 

GBSERitg 
in Hi. SOCIETÀ RIUNITE "**'T^^ 

PLaORIO e RUBATTINO 
Capitale : 

g^tfltpjo M)0,0(![0,000 — Emesso e versato. tS&.000,000 

Piazza Acquamrhe, rimpelio alia Staziono principi) 

(Continuazione dei Servizi^R. BliAQfiJLOo F,) 

Per llontevldeo e iluenos-Mires 
partjràjl " 1887 

JITA » " . 1 Giugno » 
. . » IB » 

'Vapore postale 

» » PERSJIO '. 

•Vap. postala partirà il 1887 
. ' ' i ' 'PAUAOUAY,. . . ., 22 Giugno » 

Per VALPiKilSO, GiLLAO ad aUri aoali^del PACIFICO 
Pirtenia dirottti ógai due masi a aominoiàro dal 15 M-jggio 

aolviajiore Wàshington. 

Per ìnf^fjD[) :̂jifjpved, im])ajcqo dirigersi,in QENPXA alja, Disa-
zion^;.,^^j|ng!)p,, j^iozja ÌMorini, i , od io UDINE, Via Aquihja, 7.4. 

•iÌ|M!|:' m 
• % 

o 

PI «111 'S.9J.Ì.=iJ 

• "«Iplliliffil 
.£ :Eat ' 

W' ' ' i J l 
S C S I 
* » • 

a-
S"3 

i 
.1 =.piii*ai;iiii ' f 9-'N tt̂  

"*^^nJi.rtj««i .5 

lilllilMIiJ °'ltlil3Ì'ÌII;i-*Ì:.^=.làf: 

0) <3 Et, 
a 3-fe ' ' 

'•Ii-S''"-'S 

X ? ; 

È solamenle g:irantito lo 
])arigliria composto, quaiidn 
»IU pViiseute e porti imprei 
O.Mazzolmi, Ro­
ma » e la'marca 
di fabbrica, —. 
L I bottiglia uu:-, 
ta al meti'd) di 
uso firmalo dal 
fabbricatore, è 
avvolta in curta 
gialla iivente la 
marca di fabbri-

Sciroppo CipuralitJO di 
a botlìglia sia egu>)le . 

sso nel vetro «Farmacìa 
cu in Qlagrana; 
'I targa in rosso 
'imiln In tulto 
alla targa (Inrnta 
'iella brjttigln-è 
ft-rmata n e l l e 
l'arie fup'-,r ore 
da c o n s l i n i l e 
marca di fabbri­
ca in i'o«so, 

nu TELA m'ABMIGI 
MILANO — iVarmacia N. 34, Ottavio Oalleani — MILANO 

. • J • I f ' 

eoa Laboratorio Chimico io Piazza SS. Tielro e Lino, p. S 
Fre,sentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo, u^, lun^ 

sarie di.aniii di pVoya avendone ottenuto un pieno successo, non'cne le lodi 
più sincere ovunque è Siato adoperato, ed uria diflusissim'a vendita in Eu­
ropa ed in America. ' ' , '" 

Esso non doveosser confuso con altre specialità che portano Io nU>a»a 
n n m e che sono tn r fU«ae t e'sposso dannose, il nostro preparato 6 jun 
Oleostearoto distesa su'telo che (outiona i principii del)'<arnie« mosi-
t a n a , pianta nativa dallo alpi conosciuta fino dalia piî  l^ipota aAticb)t&, 

Fu nostro scopo di trovare jii,mi)dp dì avfsre la npsb's.leia nella qu^le 
non siano alterati i principii attivi delrarnica, o ci sia^nó f^liceinspte. riu^ 
sciti mediante un pjrc»cciiso s»|so.lalo ad î n apoara ì tu ilt,u«^tiì(ris 
c^clss^K.Jv* luvcisxlone'e '0S*oai*i 'e(à. ' '' i-n-'.,'.. 

La no<t a tela viene talvolta' tnJililUéu<a ed_ im^ta goffajnente col 
Ycri lcrunio, v e l e n o conósciuto por la sua azióne ^orro'sivìt' e 'questa 
devo ersero rifiutata richiedendo quella che fi'oVfa'̂ Ie nostre vere marche.di 
abbricn, ovvero ijuella invinta direttamente dalla nostra Farmacia. ' 

Innumerevoli sono le guarigioni ottepute in molte pialnitie coma lAiat-
tciiano • nmmcjrosl. «cF((U«atl «{ile |>^^'C)illa9^a. In. tutti i ,^|pri 
In generale ed io particolare nelle l o m b p ù l a i l , u^i; reumatìsimil'^, '»-
g n l l i a r fe nei. corpo, la KUAirfclqnie é.prpt^f.,^. Giova nei ..^óff^^l 
r e n a l i da (;f>l|op ^lerri^leià, nelle m a l a t t i e ' ' d i ute'ró,,,^el!a 
leu<!uri^ce, .neir Rlili,asBninei^4o il'utero,,ec^c. Serve.a ieii'ire i 
d o l o r i ,da ar^rl't^ii'è er 'óniet t , da gotta ; risolve, la'qailesita, gli 
indurimenti da cioatrioi'ed ha inoltre molte altre utili applicazióni pef'àia-
lattie chirurgiche, 

Costa L, l O i S O al metto, L. AaSO, al meno metro, 

L. l . S O la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : In rad ine , Fnbris Angelo, F, Comelli, L,Biasioli, farma-
oi,n.alla Sirenaol'ilippnz^i-Girolomi; Ci«ril»U«f Facraaei» C, Zanetti, Par-
macia Pontoni; T r i e s t e , Fariiìacia dJZaftotìi,\Gl Sèravàllo, «ara . 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi t., Santoni. 
V e n e z i a , Botner: Girai , Grablovitz; IF Iume , (J. Prodram, Ja-
cke! F, ; M i l a n o , Stabilimento C, Erba,'vìa'"Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72,. Casa A.̂ Manzoni e Comp. 
vis Sala 16; R o m a , via Pietra, .J5,£l, e in tutto le principali ^srma-
cij del Regno. ' ' " 

a M9m\ prezzi 
.'UfXRSv^&Toatin p.i p<^wi^p ! 

Unico dtìjjusilo jn iiUì^li: l'Uriimctu €vz»cwArn£ll — 
Venezia Uiirmncia' Botoer e l'armiicia Reale Zanipiroiu — 
/?c//«no; Farmacia Porcellini — rWeste ; Farmacia Prodinni 

IPOGRAFIA 
141 Min 

UDINE 
J)ppo|̂ ito stampati per le Amministra-

zipjgd jComunali, Opere Pie, ecc. 
tiPtnitiire complete di carte, stampe ed 

9gggt:ti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
jà^nj^nistrazioni pubbliche e private. 

|̂ îj,î uxioMc accurata e pronta dì tutte 
le oir(liiii|;̂ ìo|t|i . 

Prezzi convenientissimi 

AVi^H F A R M A C I A 
p i GIACOMO CÒMESSATTI 

a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzii)i, in Udine 
VEISDESl UNA 

Farina alimentare ra?iq9,aie per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Rovini d'ogni età, nel' 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato ctie 
^lieiits, Farina si pnò senz'altro ritenere il miglioro e più eco­
nòmico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione od ingrasso, conefletr 
ti pronti Q sorprendenti, ila poi una speciale importanza per la outri 
zìooe dei vitelli, E noterò che uii vitello noli abbandonare illatte 
della madrO'i^eperìsce non poco; coll'uso di'questa Forliia î qn spiò 
è iinpédito il deperimento, ma è migliorata la nii|trizión,é, a lo svir 
luppo doU'animale progredisce rapidamente. ' 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il,caro .prezzo che si pagano, specialmente quelli'bene 
allevati, devono doterminare tutti gli allevatori ad approtfittarue. 
Uha'dolle prove del reale merito di questa Farina, è ilsabito, 
aumento del latta nelle Tacche e la aua maggiar,e densità 

NB, Recenti esperieu'ze banno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla niitrizione dei.siiiui, e p$ir i 
giovani animali specialmentp, & î na a|imentsiziotte'cqn r^atiltati 
iQ^npe/.^bili. 

' 11 prèzzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite 1̂ . 
usionì necessarie per l'usò. 

'fl 
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AléìJEVATOUr I»B-'BaVli:«ll'I 
Udine, 1887 — Tip. ihlaTao Bardasso 


